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Il Polo insorge. Con la Forleo anche Di Pietro e il Pdci 
Mantovano, esponente 
di Alleanza nazionale, 
ha rispolverato un 
vecchio slogan creato 
dai brigatisti 

ROMA - Gli ex diessini giu- 
stificano il prowedimento del 
Csm, protestano invece l'Italia 
dei Valori e il Pdci, mentre nel 
campo dell'opposizione il più 
duro è l'esponente di Alleanza 
nazionale Alfredo Mantovano 
che riesuma, adattandolo, un 
vecchio slogan brigatista: «Col- 
pirne una, anzi due, per educar- 
ne cento». Queste le reazioni 
del mondo politico alla notizia 
che il Csm ha avviato la proce- 
dura per il trasferimento del 
giudice delle indagini prelimi- 
nari di Milano Clementina For- 
leo dopo le polemiche suscitate 
dall'ordinanza con la quale chie- 
deva al Parlamento di potere 
utilizzare le intercettazioni ri- 
guardanti Massimo D'Alema e 
Piero Fassino (allora Ds e ora 
Pd) e Salvatore Cicu (Forza Ita- 
lia) nell'ambito del processo 
Unipol-Antonveneta. Nell'ordi- 
nanza, secondo i rappresentan- 
ti del centrosinistra, il gip ave- 

va usato espressioni che tradi- 
vano un atteggiamento pregiu- 
dizievole nei loro confronti. . 

E infatti il senatore Massimo 
Brutti, ora Pd ma ex Ds, dice 
che quanto scritto dalla Forleo 
«è inaccettabile». Per lui «si 
tratta d'unavera e propria invet- 
tiva politica. E poi, se proprio 
vogliamo parlare di quelle inter- 
cettazioni, occorre dire che è 
fuorviante estrapolare frasi da 
un discorso. Frasi che, per al- 
tro, non hanno alcuna rilevan- 
za penale». Molto dure le reazio- 
ni del leader dell'Italia dei Valo- 
ri, Antonio Di Pietro, e di Elias 
Vacca (Pdci). «Quello che più 
colpisce nelle vicende legate ai 
magistrati Clementina Forleo e 
Luigi de Magistris - scrive - 
è che sono state oscurate le in- 
chieste». Vacca parla di «una de- 
cisione spropositata» da parte 
del Consiglio superiore della 
magistratura ma al contempo 
nota che la stessa ordinanza del- 
la Forleo era da considerarsi 
«abnorme». 

Diversa è l'opinione deiia ver- 
de Paola Balducci: «Un prowe- 
dimento del Csm, per di più 
preso all'unanimità, non richie- 
de commenti ed il confronto 
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Il centrodestra si schiera Nel documento (foto) la 
con il magistrato. Forza Forleo scrive che ((appaiono 

Italia: con lei il Consiglio consapevoli complici di un 
disegno criminoso di ampia 

superiore della portata* 
magistratura usa due 
pesi e due misure 

con il '94 sollevato da alcuni è 
una forzatura irricevibile». 

L'accenno al '94 riguarda le 
osservazioni del vicecoordina- 
tore di Forza Italia, Fabrizio Cic- 
chitto, il quale rileva che il Csm 
ha usato «due pesi e due misu- 
re». Se la Forleo venisse trasferi- 
ta d'ufficio, dice Cicchitto, «il 
provvedimento sarebbe giu- 
sto» in considerazione delle di- 
chiarazioni rese. Ma poi awer- 
te: una decisione dello stesso ti- 
po «non è stata presa in situa- 
zioni molto più gravi di quelle 
delle quali è stata protagonista 
la dottoressa Forleo nei con- 
fronti dei magistrati di Milano 
che colpivano personalità poli- 
tiche della Dc, del Psi e dal 1994 
in poi Silvio Berlusconi». 

Molto aspro l'appunto che 
muove Alfredo Mantovano (Al- 
leanza nazionale): «Colpirne 
una, anzi due - dato che c'è il 
preannuncio per De Magistris 
-per educarne cento». Questo 
è, a suo giudizio, il chiaro mes- 
saggio che viene dalla prima 
commissione del Csm. Manto- 
vano obietta poi: come se fino- 

ra nessun giudice «avesse pre- 

so parte a trasmissioni tv, aves- 
se esternato a margine di vicen- 
de giudiziarie da lui seguite, 
avesse proposto al Parlamento 
richieste di autorizzazioni opi- 
nabili». Per l'esponente di An 
quanto awenuto «è un segnale 
chiaro: è iniziata la fase del Ter- 
midoro giudiziario, avviato con 
la nomina del "magistrato de- 
mocratico" Giovanni Palomba- 
rini, rispetto al quale è stato de- 
cisivo il voto dell'antico dc Ni- 
cola Mancino», Per Mantovano 
il tutto significa che «è finita la 
ricreazione, i cani sciolti vanno 
ricondotti a cuccia con le buo- 
ne o con le cattive e tra le catti- 
ve rientra il procedimento disci- 
plinare e soprattutto non si toc- 
cano quelli che una volta erano 
i compagni, in tutti i sensi, del 
Pcb. Sintetizza un altro deputa- 
to di An, Edmondo Cirielli: «Do- 
po avere trasferito il p001 della 
Guardia di Finanza, ora trasferi- 
scono i magistrati che hanno in- 
dagato sulla vicenda delle inter- 
cettazioni Unipol». 

Lorenzo Fuccaro 
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